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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’Accordo inter­
nazionale per lo stagno sottoposto alla vo­
stra ratifica non si differenzia dai due prece­
denti, il primo dei quali venne adottato a 
Londra il 1° marzo 1954, entrò in vigore il 
1° luglio 1956 per la durata di cinque anni 
e venne ratificato dall’Italia con legge 9 
luglio 1956, n. 1012.

Il secondo è stato adottato a Londra il 
1° settembre 1960, è entrato in vigore il 1° 
luglio 1961 allo scadere del primo Accordo 
ed anch'esso per la durata di cinque anni.

Esso è stato ratificato in Italia con legge i
3 dicembre 1962, n. 1889.

L'attuale accordo è stato adottato a New 
York il 14 aprile 1965 e, come i precedenti, 
è stato negoziato per iniziativa dell’ONU. 
La sua durata è di cinque anni ed il suo sco­
po è la stabilizzazione del mercato della

materia prima formante oggetto dei due pri­
mi accordi.

Esso quindi può considerarsi un rinnovo 
anche se nella dizione di taluni articoli si 
riscontrano alcune modeste varianti che non 
modificano la sostanza dei precedenti accor­
di, i quali hanno avuto pratica attuazione or­
mai da oltre dieci anni, con soddisfazione 
delle parti contraenti.

L’Italia, che trovasi al sesto posto dei Pae­
si consumatori, ha quindi interesse a rinno­
vare la sua adesione, tanto più che l’onere 
che ne deriva è di appena lire 3.500.000 annui, 
rappresentando la sola nostra quota di con­
tribuzione alle spese del Consiglio interna­
zionale che ha sede a Londra e del Segreta­
riato permanente.

Il vostro relatore pertanto vi invita ad ap­
provare la legge che ratifica l’Accordo stesso.

B a t t i s t a ,  relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare il Terzo Accordo interna­
zionale sullo stagno, adottato a  New York 
id 14 aprile 1965.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac­
cordo di oui aU’artioolo precedente a  decor­
rere dalla sua entrata in vigore in confor­
mità all’articolo XXIV dell’Accardo stesso.

Art. 3.

AH’anere derivante daH’esecuzione della 
presente ilegge, valutato in annue lire 
3.500.000, Sii farà fronte, per il semestre 
1° luglio-31 dicembre 1966 con corrispon­
dente aliquota dell gettito conseguente al­
l’applicazione del decreto-legge 14 dicem­
bre 1965, in. 1334, convertito niella legge 9 
febbraio 1966, n. 21, eoinceirnemte l'impor­
tazione dà banane fresche e per l ’anno finan­
ziario 1967 mediante riduzione del fondo 
iscritto' al capitolo in. 3523 dello' sitato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l’anno medesimo.

Il Ministro dell tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio.


